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In Italia il nuovo computer arriverà in settembre. Negli Stati Uniti è stato finora venduto a 1.299 dollari

Apple torna regina dei pc
con il nuovissimo «iMac»

Replica all’articolo di Cimoli sull’Unità

La Cgil alle Fs:
«Pazienza sì, ma
è ora di risultati»

La capacità di investimento
all’estero dell’Enel in realtà
è di 10-15 volte superiore ai
250 milioni di dollari, circa
440 miliardi di lire, fissati
dall’assemblea, cioè dal
Tesoro, come limite per la
sottoscrizione di
«partecipazioni in equity»
a società estere connesse
alla costruzione e gestione
di impianti elettrici. A
sottolinearlo è il presidente
Chicco Testa, che,
rispondendo a «Il Sole 24
ore», spiega che «l’equity
rappresenta solo una
percentuale molto limitata
del costo totale di un
progetto, mentre il resto
del finanziamento viene
normalmente
approvvigionato tramite il
sistema finanziario e
bancario, anche in project
financing». Inoltre
«normalmente Enel
partecipa a iniziative
all’estero in società con
altre aziende italiane e
straniere». Quindi «il
cosiddetto tetto di 250
milioni di dollari
rappresenta in realtà una
capacità di investimento
totale di almeno 10-15
volte superiore». I 250
milioni di dollari, continua
la nota corrispondono
«perfettamente» alle
proposte avanzate dal Cda
dell’Enel che «considera
questa decisione
dell’azionista
assolutamente congrua dal
punto di vista finanziario e
un importante atto di
fiducia nella capacità
dell’Enel di acquisire
mercato e investimenti
all’estero». Il quotidiano
economico aveva
interpretato il tetto di 440
miliardi come la volontà
del Tesoro di mantenere
contenuto l’impiego di
risorse all’estero da parte
dell’Enel per non
pregiudicarne la redditività
in vista della futura
privatizzazione. Una
redditività del capitale
risultata del 10,6% nel ‘97,
invece del 13-14% indicato
per rendere appetibile la
privatizzazione.

Testa: «L’Enel
investirà
molto più
di 440 mld»

ROMA. «Sono solo
preoccupato di non
riuscireaprodurneab-
bastanza» disse Steve
Jobs il 15 agosto,
quando fu lanciato
‘iMac’, ed aveva ragio-
ne.Il ‘gurùtornatoalla
guidadellaApplesem-
braavercentratoil suo
obiettivo: adunasetti-
mana dal lancio non
c’è più traccia nei ne-
gozi Usa del successo-
re del famoso Macin-
tosch. Nel lancio la
Applehainvestitoben
100milionididollarie
lo slogan «I think, the-
refore iMac«(penso,
quindi iMac), sembra
aver conquistato i
consumatori americani. Ma, come
succede anche aiprodottidi succes-
so, qualcosa è stato dimenticato, e
sulla casa di Cupertino, oltre alle lo-
di, arrivano le prime critiche, pro-
prio da fedeli clienti. Carl Elfstrom,
manager di CompUsa la catena che
vende più Apple negli Stati Uniti, è
categorico: «è il prodotto più ven-
duto dellacasadella melanei14an-

ni di storia del Mac». E Computer-
Ware, dieci negozi nell’area di San
Francisco,èrimastosenza‘iMac’nei
magazzini, avendone venduti oltre
600 in una settimana.Gli analisti di
mercatostimanocheApplearriverà
a venderne 600 mila nei prossimi
duemesi.Delbuon,vecchio«Mac»,
sullabrecciadatrelustri,conquista-
va la semplicità, del nipote, «i Mac»

a colpire è prima di tutto il ‘look’,
tantocheunodegli sloganutilizzati
per lanciarlo si riferisce proprio al
suoaspetto. ‘Sorry,nobeigèrecitala
pubblicità, ed infatti «iMac» è rac-
chiuso in un guscio traslucido ver-
de-blu e bianco che lascia intrave-
dere l’interno ed ha una tastiera ul-
trapiatta. Jobsassicurafacilitàdiuti-
lizzo: il computer è stato costruito

su misura per l’era di
Internet ed ha un mo-
dem 56k integrato. Il
cervello hardware è un
Power Pc G3 da 233
Mhz dotato di una me-
moriaharddiskdi4Gb
e di un cd-rom 24X.
Nella prima settimana
sono arrivate dunque
anche le critiche: ‘iMa-
c’è dotato della nuova
presaUsb,Universalse-
rial bus, che permette
la connessione di qual-
siasi periferica, dalla
stampante alle video-
camere digitali, «ma
non delle vecchie peri-
fericheApple, senzaun
adattatore abbastanza
costoso», spiega un

utente scrivendo a Wired.com, un
famoso periodico ‘in retè. Altro
aspetto, ’iMac’non è dotato del
buonvecchiodischettoda1,44Mb.
Chi vuole utilizzarli è costretto a
sborsare 200 dollari per acquistare
unlettoreesterno.Peravere iMac in
Italia dovremo aspettare fino a set-
tembre. Negli Usa èmesso in vendi-
taa1.299dollari.
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ROMA. D’accordo per la pazienza,
ma i risultati si devono vedere. Così
il segretario generale della Filt Cgil,
Guido Abbadessa, risponde all’ap-
pello dell’amministratore delegato
delleFs,GiancarloCimoli,chechie-
deunpòdi«pazienza»aiclientidel-
le ferrovie, assicurando che i vertici
stanno lavorando in fretta per la ri-
strutturazione. «La pazienza si può
sempre chiedere e accordare - dice
Abbadessa - ma in cambio occorro-
nodeirisultatitangibili,chedianoil
segnale di svolta. E questi ancora
nonci sono». Ilpuntoèchebisogna
«velocizzare al massimo la capacità
dispesa,spenderebeneesubitoipo-
chiotantidenariadisposizionedel-
le Fs. In questo il cambiamento c’è
stato,bisognaammetterlo,maèmi-
nimo e non marcato». Insomma,
dice Abbadessa, «l’impegno del top
managementcisaràpure,manonsi
vede all’esterno». Inoltre, sottoli-
nea Abbadessa, i lavoratori non
hanno ancora percepito «l’altro se-
gnale di svolta, quello dell’utilizzo
delle risorse interne, delle intelli-
genze ferroviarie: quando questo
sarà fatto, potremo parlare di svol-
ta».

Proprio sulle colonne de «l’Uni-

tà», l’amministratoredelegatodella
FsSpaGiancarloCimoliconunarti-
colo aveva riconosciuto che gli
standard di qualità delle ferrovie
«non sono ancora al passo dei mi-
gliori in Europa», ma «negli ultimi
due anni moltoè stato fattoemolto
si sta facendo per migliorare il com-
fort dei viaggiatori». E sulla sicurez-
za scrive che «per fortuna le statisti-
che internazionali ci dicono come
siamo già ai primissimi livelli in Eu-
ropa». Ricordando gli acquisti di
nuovitreni, larevisionedeicontrat-
ti di pulizia, lo sforzo per la puntua-
lità, l’orientamento del personale
verso la «customer statisfaction», il
miglioramento delle comunicazio-
ni e le iniziativeper rendere più gra-
devoli le stazioni, Cimoli afferma
che «alcuni risultati di questi sforzi
sono già visibili per un osservatore
imparziale» e «altri si vedranno nei
prossimi mesi». Ma i due interventi
capaci di mutare radicalmente la
qualità del servizio, riorganizzaz-
zione delle Fs e quadruplicamento
delle linee, «hanno bisogno di tem-
pipiùlunghi».Perquesto,conclude
Cimoli, «ai nostri clientichiediamo
pazienza,anchesesappiamochene
hannoavutamolta».

La sede dell’Apple Computer a Cupertino in California Paul Sakuma/Ap

«Alla marcia dei disoccupati preferisce Sinatra»

La base del Pcf è in rivolta:
l’Humanité non scrive di lavoro

Foggia: «oro rosso», lavoro nero
Ventimila immigrati raccolgono pomodori anche per 15 ore al giorno
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PARIGI. «Robert Hue ha cambiato
idea sull’Europa, iono»;«Noncicon-
sultano più, preferiscono i sondaggi-
sti»; «C’è la marcia dei disoccupati e
L’Humanité fa quattro pagine su
Frank Sinatra». Non è un terremoto,
ma qualche scossone si è avvertito
nella villa di La-Seyne-sur- Mer, nel
sud della Francia, vicino a Tolone,
dove il Pcf, Partitocomunista france-
se, al governo, ha aperto ieri sera la
suaprima«universitàd’estate».Giàil
semplice fatto di riunire per la prima
volta i militanti nonalla tradizionale
festadelquotidianoL’Humanité,ma
nell’assiseestivacomeglialtripartiti-
l’ideanacque20annifanelcentrode-
stra giscardiano - è stato un segnale
un po‘ incompreso dalla base. Ma fin
daiprimiinterventidei«camarades»,
i «compagni», alla tribuna, è apparso
chiaro che per il segretario Robert
Hue e i suoi tre ministri al governo
della «gauche plurielle» non sarebbe
stata una passeggiata. Tanto che lo
stesso Hue ha annunciato che il suo
interventodi domani sarà impronta-
to all’autocritica. Tutto è cominciato
nello stile degli altri partiti, con due
«sondaggisti» dei principali istituti
francesi che hanno rassicurato l’udi-
torio sul fattoche il91%deimilitanti
approva la partecipazione al gover-
no,anchese lametàdei simpatizzan-
ti ritiene la posizione del Pcf «troppo
allineata» su quella degli alleati mo-
derati. Ad innescare la mina è stato
Charles Horeau, capo indiscusso del

«puro e duro» comitato dei disoccu-
pati della Cgt (il sindacato comuni-
sta)diMarsiglia:«Mille franchiditre-
dicesima in meno, vi rendete conto?
Equalcheministroride»;epoi«Certe
voltemichiedosesiamounpartitodi
lotta o un partito di funzionari. Glie-
lo dico, e loro mi rispondono “hai ra-
gione”, poi finisce lì». Poi si è rivolto
al direttore de L’Humanité, Pierre
Zarka, che era lì vicino: «Quattro pa-
gine sulla morte diFrankSinatra, che
ha quasi ammazzato un negro negli
anni Cinquanta, e nemmeno una ri-
ga sulla marcia dei disoccupati. Sono
cose che fanno male!». Uno ad uno, i
militanti hanno preso coraggio:
«Non ci consultano più - ha gridato
una ragazza - Robert (Hue, ndr) ha
cambiato idea sull’Europa, ha detto
che alla fine l’Euro non è poi un gran
male. Io, scusate, non ho cambiato
idea». E immancabile negli ultimi
mesi, il riferimento calcistico da par-
te di un altro «camarade»: «Nel cal-
cio, come in politica, servono i fon-
damentali. Se non sihannopiù i fon-
damentali, si perde». Preso di mira, il
ministro dei trasporti, Claude Gays-
sot, osannata Marie-George Buffet,
ministro di gioventù e sport. Ci sono
state contestazioni sulla politica del-
l’energia e soprattutto delle privatiz-
zazioni, ma il nocciolo è apparso il
trattato di Amsterdam: i dirigenti del
partitohannoparlatodi«necessitàdi
fare lasceltaeuropea»,purribadendo
ilrifiutodellamonetaunica.

Marco Marcotulli/Sintesi

FOGGIA. Sonocirca20.000,secondoleorganizza-
zioni sindacali, gli extracomunitari che lavorano
nei campi della Capitanata per la raccolta del po-
modoro, molti sono clandestini, la maggior parte
lavora «in nero». In provincia di Foggia sono circa
25.000 gli ettari di terreno coltivati a pomodoro.
Quest’anno la produzione dovrebbe attestarsi su
circa 500 quintali per ettaro, che saranno poi con-
dotti,comeinunalungaprocessionesustradeeau-
tostrada, con migliaia di autocarri nelle aziende di
trasformazione della Campania. Quasi tutti gli
extracomunitari impegnatinellavoroneicampidi
giorno di notte «vivono per strada»: molti dormo-
no in casolari abbandonati nelle campagne, gli al-

tri dove capita. I tre centri di accoglienza esitenti
nella zona sono infatti in grado di accogliere solo
pocopiùdi250persone.Perilsegretarioprovincia-
le della Flai-Cgil, MicheleDel Carmine, «i datoridi
lavoro tendono a sminuire il dato sulla presenza
degli extracomunitari». «La verità - aggiunge - è
che gli imprenditori agricoli non vogliono più as-
sumere gli italiani perché costano, secondo loro,
troppo. Gli extracomunitari infatti vengonopaga-
ti tra le 10 e le 15.000 lire per ogni cassonee lavora-
no mediamente tra le 10 e le 15 ore al giorno. Ov-
viamente, agli extracomunitari non vengono ver-
satiicontributiprevidenziali».

«Sono centinaia - prosegue il sindacalista - le de-

nunce che giungonoalnumeroverde istituitodal-
la Flai-Cgil nel luglio scorso. Dalle denunce abbia-
moappresofatti inauditicheriguardanolosfrutta-
mento degli extracomunitari e i “caporali” che gli
procurano il lavoro». La maggior parte degli extra-
comunitari (nord africani e albanesi) vive in caso-
lari abbandonati, giacchè sono assolutamente in-
sufficienti, i posti disponibili nei tre centri di acco-
glienza: uno è ad Arpinova, è gestito dalla Caritas,
hacirca120posti letto; ilcentrodi«SanGiuseppe»
alla periferia di Cerignola è gestito dallaDiocesi ar-
civescovile e ospita40 persone; il centro di«Tama-
ricciolo», alla periferia di Manfredonia, è gestito
daipadriscalabriniani,concirca100postiletto.

CHE TEMPO FA

Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) -

Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese
di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 19 29 L’Aquila 16 24......................................... ..........................................
Verona 20 31 Roma Ciamp. 22 29......................................... ..........................................
Trieste 21 27 Roma Fiumic. 22 29......................................... ..........................................
Venezia 19 29 Campobasso 18 25......................................... ..........................................
Milano 22 31 Bari 19 33......................................... ..........................................
Torino 19 28 Napoli 22 28......................................... ..........................................
Cuneo 20 30 Potenza 17 23......................................... ..........................................
Genova 22 28 S. M. Leuca 25 29......................................... ..........................................
Bologna 20 33 Reggio C. 26 33......................................... ..........................................
Firenze 21 30 Messina 26 31......................................... ..........................................
Pisa 20 28 Palermo 23 29......................................... ..........................................
Ancona 22 30 Catania 19 33......................................... ..........................................
Perugia 20 30 Alghero 23 28......................................... ..........................................
Pescara 21 32 Cagliari 22 31......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 14 19 Londra 12 23......................................... ..........................................
Atene 24 32 Madrid 17 35......................................... ..........................................
Berlino 13 19 Mosca 12 21......................................... ..........................................
Bruxelles 13 20 Nizza 21 28......................................... ..........................................
Copenaghen 11 16 Parigi 14 21......................................... ..........................................
Ginevra 16 22 Stoccolma 9 16......................................... ..........................................
Helsinki 14 17 Varsavia 15 27......................................... ..........................................
Lisbona 21 35 Vienna 16 28......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica

militare comunica le previsioni del tempo sul-

l’Italia.

SITUAZIONE: sull’Italia continua il dominio

dell’alta pressione mentre l’area Alpina è zo-

na di contrasto, per cui si mantengono condi-

zioni di instabilità.

TEMPO PREVISTO: al nord cielo in prevalen-

za nuvoloso sulle zone Alpine, con precipita-

zioni temporalesche; nuvolosità variabile sul-

le zone prelpine e sulle regioni del nord-est,

con brevi piovaschi, poco nuvoloso sul resto

del settentrione. Al centro e sulla Sardegna

poco nuvoloso per nubi sparse, con addensa-

menti più consistenti sulle zone appenniche e

sulle regioni adriatiche, dove saranno possi-

bili dei locali e brevi temporali pomeridiani,

nuvolosità in attenuazione in serata.

TEMPERATURE: in lieve aumento sulle zone

tirreniche, senza variazioni di rilievo sul resto

del paese.

VENTI: deboli da nord-est al settentrione; da

deboli a localmente moderati da ovest/sud-

ovest al centro e al sud della penisola, mode-

rati con locali rinforzi da nord-ovest sulle iso-

le maggiori e sul Tirreno.

MARI: molto mosso il mare ed il canale di

Sardegna, da mosso a molto mosso lo stretto

di Sicilia, mossi il Mar Ligure, il basso Jonio

e il Tirreno, poco mosso l’Adriatico e l’Alto

Jonio.


